
U n aiuto determinante ci 
viene fornito dalla legisla-
zione di ausilio e di incenti-
vaz ione de l le imp rese 
medie e piccole. 

il codice civile non ci aiuta 
a capire e a definire cosa 
sia la PMI. 
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prendere dal momento che esistono nei dodi-
ci Paesi membri criteri assai differenziati per 
identificarle e, a volte, all'interno di ciascun 
Paese i criteri variano da settore a settore4. 
Se però in genere il fenomeno giuridico non 
è influenzato, quanto alla sua natura, co-
me giustamente osserva il Gatti, dall'elemen-
to quantitativo, ciò non si verifica nell'am-
bito dell'attività imprenditoriale. In questo 
campo l'elemento dimensionale assume una 
rilevanza per l 'ordinamento al fine della de-
terminazione dell'appartenenza dell'impresa 
alla categoria delle piccole imprese, ovvero 
a quella delle medie o grandi5. 
Molti autori hanno cercato di trovare una 
definizione e una struttura ben definita di 
PMI attraverso l'analisi dell'unico strumen-
to certo a loro disposizione: il codice civile. 
Guardando il codice troviamo nel libro quin-
to, titolo II, art. 20826, la definizione di im-
prenditore e all'articolo seguente quella di 
piccolo imprenditore. Così molti autori7 

hanno sottolineato come le linee fondamen-
tali dello statuto del piccolo imprenditore, 
e quindi della piccola impresa, siano trac-
ciate dai disposti degli artt. 2083, 1330, 2202, 
2214 e 2221 analizzati congiuntamente8 . 
Altri si sono invece limitati ad affermare che 
10 statuto della PMI è privo di particolari 
disposizioni. Mentre esistono norme appli-
cabili al piccolo imprenditore agricolo, non 
altrettanto può dirsi per la piccola impresa 
in genere. A essa si applicherà lo statuto ge-
nerale dell ' imprenditore e dell 'imprendito-
re commerciale per quanto possibile9. 
Due però sono le considerazioni da fare a 
questo punto. Innanzitutto è agevole osser-
vare come la disciplina dettata dal legisla-
tore per il piccolo imprenditore è esclusiva-
mente derogatoria rispetto allo statuto del-
l ' imprenditore1 0; in secondo luogo ai fini 
della definizione di PMI non sembra suffi-
ciente quanto stabilito dall 'art . 2083 del co-
dice civile: «Sono piccoli imprenditori i col-
tivatori diretti del fondo, gli artigiani, i pic-
coli commercianti e coloro che esercitano 
una attività organizzata prevalentemente con 

11 lavoro proprio e dei componenti della fa-
miglia». 
Anche il concetto di attività industriale, co-
munque, non ci aiuta a trovare una defini-
zione di PMI. Nel codice civile l 'attività 

industriale, infatti, sembra avere un'accezio-
ne più larga là dove, elencandosi gli impren-
ditori soggetti all'obbligo del registro delle 
imprese (art. 2195), vi si comprendono, al 
n. 1, quelli che esercitano un'attività indu-
striale diretta alla produzione di beni o servi-
zi, contrapponendoli a quelli che esercitano 
un'attività intermediaria nella circolazione dei 
beni (n. 2). La dottrina ritiene in realtà tale 
elenco in un certo senso ibrido, affermando 
talora che le prime due categorie (imprese che 
esercitano un'attività industriale diretta alla 
produzione di beni e servizi e imprese che 
esercitano un'attività intermediaria nella cir-
colazione dei beni) esauriscano praticamente 
l 'ambito della nozione di imprenditore de-
lineata dall'art. 2082 escludendone solo, con 
l'inserimento dell'espressione "industriale", 
l'attività agricola e artigianale; cosicché le 
altre categorie indicate non sarebbero che 
specificazioni di una delle prime due. 
In realtà poi la dottrina sottolinea altresì la 
difficoltà a distinguere nettamente le imprese 
industriali da quelle di commercio in senso 
stretto, essendo noto il processo storico per 
il quale entrambe sono state configurate e 
disciplinate come "imprese commerciali", 
tanto che anche oggi la distinzione non com-
porta diversità di disciplina giuridica11. 
Se quindi il codice civile non ci aiuta a ca-
pire e a definire cosa sia in definitiva la PMI, 
un aiuto determinante ci viene fornito dal-
la legislazione di ausilio e di incentivazione 
delle imprese medie e piccole. 
Ma in questo caso siamo di fronte a una de-
finizione che non viene dalla considerazio-
ne dell'utilità sociale o generale della PMI, 
come per esempio viene posta per l'artigia-
nato dall 'art . 45 della Costituzione. 
L' importanza della piccola industria viene 
definita da diversi criteri in riferimento al-
l 'opportunità politica dei vari interventi che 
si sono succeduti in questo campo renden-
do variabile la definizione del campo di in-
tervento. Anche in sede comunitaria il cri-
terio di definizione della PMI è cambiato du-
rante gli anni. 

I criteri di identificazione della PMI 

In un primo momento, facendo riferimen-


